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Il sole che picchia sulla testa, 
l’asfalto che brucia sotto i piedi 
e un calore soffocante che sem-
bra non disperdersi mai, nem-
meno di notte. 

Non è un incubo ma la dura 
realtà delle isole di calore, un 
fenomeno sempre  più  diffuso  
nelle città a causa dell’accelera-
zione del cambiamento climati-
co e l’aumento della temperatu-
re media globale che, per la pri-
ma volta nella storia rispetto ai 
valori preindustriali, ha supera-
to la soglia di 1,5 gradi. 

La maggiore presenza di asfal-
to, cemento ed edifici a discapi-
to della vegetazione, ma anche 
il maggior inquinamento che va 
a “intrappolare” il calore, rendo-
no le nostre città estive delle 
vere e proprie “trappole roven-
ti”, a danno sopratutto delle fa-
sce più fragili di popolazione. 

E su questo il capoluogo tren-
tino non fa eccezione. Sono 110 
infatti le isole di calore indivi-
duate sul territorio dal Comune 
con differenze di circa 8 gradi 

tra l’area urbana (come posso-
no essere piazze, strade, luoghi 
ad alta densità residenziale) ri-
spetto alla zona di campagna li-
mitrofa  (come  ad  esempio  i  
campi di Ravina). Le differenze 
inoltre si registrano anche in cit-
tà con sbalzi che possono arri-
vare anche a 2,5 gradi, come ad 
esempio tra Cognola e il fondo 
valle. Proprio per rispondere al 
problema anche quest’anno il 
Comune metterà in campo del-
le strategie ad hoc, volte alla 
mitigazione delle temperature. 
«Sul problema - ha spiegato l’as-
sessore alla transizione ecologi-
ca e digitale Andreas Fernan-
dez - abbiamo una visione stra-
tegica generale. Il contrasto al-
le isole di  calore rappresenta 
infatti,  assieme allo sbarriera-
mento  dei  parchi,  una  delle  
azioni che l’amministrazione ri-
tiene  più  importante.  Adesso  
per poter mettere in campo del-
le azioni si è messo in atto un 
piano di stralcio con un appro-
fondimento di dettaglio sul te-
ma». All’interno del piano, ad es-
sere  inaugurato  nei  prossimi  
giorni, l’intervento a largo Luigi 

Pigarelli, tra piazza Fiera e piaz-
za Venezia, con la creazione di 
un vero e proprio rifugio clima-
tico dotato di pergola, nebuliz-
zatore a passaggio e (per la gio-
ia dei più piccoli) una fontana a 
terra con un gioco d’acqua. 

«Oltre a questo - ha ribadito 
Fernandez  -  lavoreremo  sulla  

progettazione di interventi in al-
tri luoghi della città. Le speri-
mentazioni partiranno su delle 
zone specifiche non ancora defi-
nite  lavorando sulla  deimper-
meabilizzazione della pavimen-
tazione anche grazie all’aggiun-
ta di alberatura o verde urba-
no». Gli interventi, che riguarde-

ranno sopratutto collina est, cit-
tà e fondo valle, saranno legati 
a soluzioni nature based collega-
te alla sostenibilità idrica, con 
l’idea in prospettiva di rendere 
alcune iniziative già attive (co-
me quella di Fiori al Centro, ad 
esempio in Piazza Cesare Batti-
sti) permanenti. L’idea, inoltre, 

è quella di creare delle politi-
che  di  transizione  ecologica  
sempre più data driven,  ossia 
guidate da dati oggettivi. In que-
sto senso, attraverso il monito-
raggio effettuato con l’Universi-
tà di Trento nelle 5 stazioni di 
misurazione già presenti, si rac-
colgono dati per effettuare in-
terventi mirati nelle aree più cri-
tiche. «Il prossimo step su cui 
stiamo lavorando - ha svelato 
Fernandez- è quello di incrocia-
re i dati raccolti dalle stazioni 
con  quelli  provenienti  dalla  
Smart city control room realtivi 
ai flussi pedonali. In questo mo-
do possiamo capire dove è più 
urgente intervenire». Tra le al-
tre iniziative anche quella della 
creazione di un podcast “Alberi 
in città” per ragionare sull’im-
portanza della vegetazione nel-
la zona urbana e i primi ragiona-
menti sulla creazione dei rain 
garden, ossia gioradini che favo-
riscano  il  filtraggio  graduale  
dell’acqua eliminando attraver-
so la filtrazione e il processo di 
fitorisanamento  alcuni  inqui-
nanti trasportati dall'acqua pio-
vana. 

Il cancro non si combatte solo in corsia

Isole di calore, partono i rifugi climatici
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Sul prato del Muse si è svolta 
ieri  una  giornata  speciale,  
all’insegna della forza interio-
re,  del  sostegno  reciproco  e  
della  condivisione:  il  Cancer  
Survivors Day. Persone guarite 
dal  tumore  si  sono  ritrovate  
per partecipare ad attività tera-
peutiche e  ricreative che ab-
bracciavano  corpo  e  mente.  
Un’occasione per riscoprire il 
valore della vita e dei piccoli 
gesti quotidiani. Erano presen-
ti i numerosi esperti e profes-
sionisti di Lilt Trento, che han-
no mostrato quali trattamenti 
e quali comportamenti posso-
no aiutare per affrontare la du-
ra battaglia contro il tumore e, 
una volta guariti, per tornare al 
meglio alla vita. 

Abbiamo chiesto a ciascuno 
degli esperti quale sia il mes-
saggio cruciale che vorrebbe-
ro fosse "portato a casa" dalle 
persone. Maria Adele Martini, 
nutrizionista, sfata alcuni luo-
ghi comuni sull'alimentazione: 
«Non ci sono necessariamente 
alimenti "colpevoli" dello svi-
luppo tumorale.  Serve  un'ali-
mentazione  il  più  possibile  
equilibrata, con verdure, pro-
teine di origine animale o vege-
tale e carboidrati nella giusta 
quantità, meglio se integrali. I 
carboidrati non sono la causa 
di tutti i mali, anzi sono l'ener-
gia di cui ha bisogno il corpo 
affinché le terapie siano effica-
ci. Nei casi di nausea e inappe-
tenza dovuti agli effetti collate-
rali delle terapie, bisogna cer-
care di mangiare magari in pic-

cole quantità, evitando sapori 
forti». 

Alessia  Bellebuono,  inse-
gnante di yoga, ha parlato del 
valore trasformativo di questa 
disciplina: «La speranza è che 
le persone tornino a casa con 
la consapevolezza che si può 
stare bene, nonostante il con-
cetto di benessere cambi con 
l'arrivo di una malattia. Lo yo-
ga può essere importante per-
ché ci permette di riavvicinar-
ci a noi stessi, riscoprendo il 
corpo e il suo rapporto con la 
mente. Non bisogna temere di 
non essere capaci,  perché lo 
yoga ti segue sulla base di quel-
lo che si riesce a fare». 

Anche l’aspetto psicologico 
è stato al centro dell’incontro, 
come ha ricordato la psicologa 
Martina Segatta:  «Le persone 
devono sapere che non sono 

sole e si può chiedere aiuto. E 
non dimentichiamo che i tumo-
ri sono malattie che colpisco-
no tutta la famiglia e anche chi 
ci sta vicino può avere bisogno 
di sostegno. Mente e corpo so-
no  una  cosa  sola  e  occorre  
prendersi cura di entrambe le 
sfere. Lo dimostra la seduta di 
yoga di oggi, un vero inno alla 
vita». 

Dal punto di vista della riabi-
litazione  fisica,  la  fisioterapi-
sta Lisa Serafin ha sottolinea-
to: «Non si è soli, ci sono tanti 
professionisti  che  accompa-
gnano verso un nuovo stile di 
vita.  È  necessario  uscire  dai  
propri schemi, anzi è inevitabi-
le: anche le terapie fisiche ser-
vono per favorire l'accettazio-
ne di questa nuova battaglia».

Anche la cura di sé ha avuto 
uno spazio grazie all’interven-

to  dell’estetista  oncologica  
Rut  Mussner:  «Cerchiamo  di  
non perderci d'animo di fronte 
a cure così impattanti. Anche 
prendersi  cura  della  propria  
estetica ha un enorme effetto 
positivo. Parliamo di make-up, 
di  parrucche,  di  trattamenti  
per le unghie, che spesso sono 
danneggiate dalle terapie. L'e-
stetica oncologica aiuta a met-
tere in atto tutto quello che ser-
ve per tornare a piacerci». 

A chiusura della mattinata, 
le parole di Valentina Cereghi-
ni, direttrice di Lilt Trento, han-
no raccolto lo spirito dell’even-
to: «Alle persone colpite da tu-
more diciamo: "noi ci siamo", 
nessuno  viene  lasciato  solo.  
Questa giornata di condivisio-
ne, di apertura, vuole mostrare 
il valore della vita anche nelle 
piccole cose».

!L’EVENTO Giornata della Lilt al Muse. Nutrizione, yoga, make up, psicologia: tanti aspetti utili per il benessere

Ben 110 le isole di calore presenti 
sul territorio. Per contrastarle al via 
il piano del Comune. A destra 
l’assessore Andreas Fernandez

In foto una sessione di yoga, 
ieri sul prato del Muse, per la 
giornata del Cancer Survivor 
day. Assieme alla Lilt e alle 
persone che sono guarite, 
attività per il benessere

«Leggiamo sui giornali che sareb-
bero solo 400 le cattedre vacanti. 
Se  questo  dato  fosse  effettiva-
mente vero noi tutti potremmo 
fare i salti di gioia». Così commen-
ta ironica la Uil Scuola del Trenti-
no in riferimento alle stime pub-
blicate dalla Flc-Cgil sulle catte-
dre vuote a settembre e alle rea-
zioni di Piazza Dante. 

«In verità - continua la Uil scuo-
la - occorre sapere che, nella no-
stra Provincia, su più di 8000 inse-
gnanti in servizio ben 2000 sono 

a  tempo determinato:  anche  a  
Trento il precariato docente viag-
gia all’interno di una forchetta  
che va dal 20 al  25%. Come si  
giustifica questa discrasia di da-
ti?». 

«L'amministrazione provincia-
le, e per onestà dobbiamo dire 
che è una strategia che dura da 
anni ed anni, e non ha colore poli-
tico - ribadisce la Uil - gioca sulla 
distinzione fra cattedre vacanti 
nell’organico di diritto (calcola-
te su parametri  appositamente 

ridotti) e cattedre temporanea-
mente disponibili. Chi legge sap-
pia che,  le une e le altre sono 
però prive di titolarità, non vi è 
nessuna  differenza».  Da  qui  le  
azioni  da  parte  del  sindacato:  
«Ogni gioco è bello se dura poco: 
la Uil Scuola è ripartita con una 
campagna di azioni legali contra-
stive,  volte  a  bloccare  l’abuso  
della reiterazione di contratti a 
termine.  Ma non ci  bastano le  
azioni legali». Chiare le soluzioni 
richieste  infatti  dal  sindacato:  

«apriamo un bando aperto a chi 
ha i titoli culturali in ordine ed 
almeno tre anni di servizio svol-
to. Sottoponiamo le persone ad 
un anno di prova sereno ma ben 
strutturato: al superamento del 
periodo si è in ruolo». «Chiedia-
mo alla Politica di non prendere 
per i fondelli lavoratrici e lavora-
tori, parlando di necessità di va-
lorizzazione del lavoro a scuola - 
conclude la Uil Scuola - Facciano, 
invece, il proprio dovere. Dalle 
parole (tante) ai fatti!».

«Precariato docente, la politica passi ai fatti»
La reazione 
da parte 
della Uil 
Scuola 
sulle 400 
cattedre 
vuote a 
settembre 

Differenze di 8 gradi 
tra città e campagna 
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